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, , ,Pochi for~e eono~c6no, e più che altropèr rélazioni imperfette, 'o per 
r<téco~to di amiçi, le vibeÌ1de nelle quali si trovò' la regione 'carnica du­

- l'ante l'au'turi.no del 1944, '-" ' , " ' ' 

Le forze p~rtigiane,delle. di'visi~rii G~ribalèli~lfriuli' e'Osoppo.Friuli si 
, 'trovarono allora padr~nedr u'na vastd zoila che comprendeva hl. Carnia' 

intera, èsclusarrolmezzo~ fino 'hl confine austriaco,'e', al Cadore, ' e le, tre 
, ~ valli dell i Arzjno, ,della Meduna 'e, del Cel.!{na, fino alla. zona' di{pianùra, di 
, MallÌago,'Fcinnà, Meduno. La ZOilP, éra perfettamente praticabile con' strade 
, \ n, ottimo 'stato· e, non manfavalio i, collegall,lenti att~a~,~~so)a Mauria con
 

, il. Cadofl3,p'artE> del qu'ale'era ,anche sottoÙ controllo delle forze parti<
 
_giaùe bellunesi quillile biig::ite Nanùetti, val Cordevole, ,è aitrè. ' ,
 

,1 ' L'ofrensi~a alleata 'in·It~lia ~entraledur~nte''l'estate costrinse: le, 
.... forzeteèle~che a; sguanlire il retro fronte italiano, fuorchè lungo le" grandi

, ~ -, . .'. , 

vie di comunicaziolie del Brenn,ero e qelTùrvisianoche erano permanen­
" l teniente, guardate e protette, c9me, arterie vitali per il, rifornimento., ' 
, La Carnia così si trovò 'i~1 una situ,azione particolàrmente favorevole 

percll,è ilmo'vimet1topartigi~n'o; prendesse' un:larg~ sviluppo' e si. affer­
masse come dominatoI'~ 'in~ontrastat~ delÌazona,' ': 'r' ,,' " 

Durante i mesi di agosto' e settembre i partigiani, scesi da~ monti, si 
, , ,,' ./", ' , 

impadroniv'ano ',delle vie di cOmunicazione e'da assaliti divénivano,an'che 
'su un terreno più vasto ,ch~'quelio della, scaramuccia e deIl: imboscata, 
assalito;i. 'r presidi tedeschi ~aèlder~ ad uno ad uno d~ Ampez'zo a.Sauris, 
fiilO ,a Sappùda, che :Riarrese C()lJ. centocinquanta :prlg.ionieri: Una vasta 
zona era così libera e le forze"del Corpo 'volontari' della Libertapotevano ' 
controllilrecol~lpletaménte ,U1{a vasta regione che andava, come dissi, dal 

,confine ~lU'striqco fino alle .ultime" propaggini delle ,Alpi Carn~che, a' Ma­
niago e' a MedL11~o, e che- àvcva, a sud-est' come linea di demarcazione il 
Ttj.gli::pllento fino al ponte ,di, Pinzan;.' ' , " 

, ' Fu allora deci~o di dare, a,Ua regione un veTO' eproprio governo civile. 
, Molteplièi 'furono le ra'gioni, di qu~sta; deèis'ione: prima di tutt~ l'afferma­
zionepolitica, secondo la q\l3Je la Carnia è le valli da essa discendenti 

',affermaVh,no pubblicamente e elamoro,samel~te a tutto il resto dell' It:;tlia; 
ancora sotto H dominio teci~sco, la propria volontà d'indip'endenza:, Un 

'\ '. governo civile, insiemc con gli organi d~ esso qipendenti, avrebbe in. Qgni 
'modo'cà&tituito un 'fulcro d! azione e di 'li~vitazione'per tutta ià massa de'gli 

. : abitanti i. quali, anche'se, noit ayessero partecipato fi.~o a quel momento 
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alla 'guerr; di liberazione, venivano in certo senso coinvolti e. sospinti in 
essa, in modo cheilmovimepto ,partigiano si mutava chiaramente;. se pur,

I	 . 

non .lo era sempre stato, da semplice azione niilitare in •mia sollevazione ' 
, • I 

gjjnerale di popolo. ,.., , . ' 
, n gov~rn~ di zona libera rappres~nt~va inoltr~per if comand.o mi­

litare alleato, costantemente tenuto a giòrilò ~alle l1Um;eròsemissioni in-' 
",glesie am'eri.canè 'del,la zo~a, "un :note.vole ,punto' 'di riferimento per ia 

. propria azione militare e pOlitica in-Italia; per i governi .'alleati' infine 
, e~so significava la volontà çonc0rde degli italiani di combatté~e per la . ;. 

l~, conquista della democrazia è"l di darsi, non appena possibHe;un gov'erno 
che diquestaloùa fosse l' espr~ssione' elEt ,con'tinuazione. Ultima ma. non 

'certo ,meno importan'te ragione ,fu lò1' n!'l~essità di coordinare i vari ~er~izi , 
, ,ci vili della zona provvedendo' alle neeessità de,lla popolazione, ch~ si tro-, -: 

vava in disagiatissime condizioniecollomiche, soprattutto alimefltari, e che' " 
mancava' di qualsiasi possibilità di rifornimento. " , 

, Ostavàho a queste, buone 'ragioni' El preocc_up~zione che'iln' gòverno 
civile, in ~na zona pur sempre ted'esca, 'a'gelido in modo pubblico, avesse' . ' , 
maggiormente fatt? apÌ>ai:'ire lo scacco dellé truppe di occupazione e avesse ,I 
quindi spinto'il ioro comando ad intèryenirecon maggior energia per 
rimettere' ,la zona,sott6 'il propri~ controllo; ii timore inoltr,e 'èhe ql~:esta 
~epressione avesse da esser~ pili dura ~ con ~appresaglie tali dasconsi­

, . ~ .' . ,I, I. \ ~, ' ~ . '(. 

glial'e altre zone a ripetere eventualmente ,l'esempio. . , ,.'" 
I 

Ma tra questi due ,ordini di' C'onsfderazi'oÌù" tenendo ancora preseilte 
che il {;:ttto dellà rapida avanzata àlleata' e della' possibili tà -d) .: .Ima 'sol:' 

,'lecita conclusioile della· guerra lnItalia, prevalse nettamente il primo.. 
, ,'Lacreaziorìe ,del Goyerno' di zona libera, yennecos~ decisa. 

l, ' 

'/ ;. 

Creazione del Governo, 

, , :,'Il 26 sett,embre in Amp~zzo si riunirono pertanto i rappresentanti dei 
. partiti",q.Qmu~ista,de,moGristiano, ,socialista e lib.eraie(i1.rappresentari~è 
del pa<rtito d'a~ione Ì!ltervenne e 1;éce 'pçtrt,è' del goyernQ 'solam~nte 'dalla, 
sédufa successiva del 28 settembre), i cOmmissari politici delle :due, divi- ' . '.	 . - . " \ 

sioni';partigiane; Osoppo e GaTibalqi in rappresentanza: dellè formazioni'· 
stesse e i rappresentanti deIle organizzazioni di ,rilassa, cioè una 'donna, 
u!) giovane, 'un operaio e un' coùtadino. Bisogna premettere che alIa istic ' 1;; 

tuzione· del Governo di zona libera, del quale' è, d~veroso rièonoscere l'irìi- " 
ziativ~ a.I Partito Comullista,'ade~ironò'glialtri partit.i del c.L. N. a mezzq 
dei loro' rà.ppr~sentanti,parte residenti 'neIla zona, parte venuti espressa-' 

,mente da Udine pei~ incaricodeÌ Partiti stessi. ': 
'/All' atto deIla Costituzione sémbrò doveroso immettere 'nella' Giunta 

!	 di Governo i rappresentanti "partigi'ani, anzitutto. come diritto, delle" fo~­
niazi'oni, a far';senti'rela propria voce lanclie sui problenìi cÌ\;-iIi' in una 
zona che era. antòra, in stréttissimoregime;dijguerra e 'la cui amìp.ini­

, :. 

,l' 41. 

. .1 

' 



I 
! 

\ ' 

strazione dipendeva in bùona parte d'alla possibilità di difesa militare, poi 
per accentuare quel carattere di governo di popolo, e fatto dal popolo, 
nel qual~ le fonnazioni partigiane, tipica espressione ,di volontà popolare, ) 

, fossero le forze vive e presenti. Venne 'indltreesperimentatal' immissione' 
, dellà giunta dei rappresentanti ,'delle orgai1izzazioni di massa, e cioèFronte 

d<plla Giovef,ltÙ, Gruppi di dif~sa della donna, Ope~ai c Contadirii. Questo 
allargarnento della Giunta che andava' oltre alla normale composizione 
del C.L,'N. form'ato',inquel iemposolànlente dai partiti politici, fu rite~' 

'nuto opportuno perchèai designati dai' partiti -, L quali erano stati ìn­
viati in forma necessariamente non democratica e rappres,entavano forze 
politiche;in parte no~ an~,or\aconosciute e divastòriliiwo, fossero affian­
cati dei rappresentanti di correnti popolari senza partito. Si pensava' in. 
tal niodò di rendere più stretta l'unione· tra giunta di governo, organismi - " 
diretti~iperiferici e popolazi~ne" dando ai primi la forza d~, una vera 
espressione popolare e facendo loro interidere meglio le ispirazioni comuni, 
ìlll' ultima una inaggior' cò,ndizione 'di, obbedienza e di collaborazione, 
, Nella seduta ina~gurale verinero' màndati d~è telegramn~i via i'adi o 

aÙeata" uno al gènerale Alexander, l' altr~ al Pl'esidellte \del Consiglio Bo,' 
nomi annunciante la costituzione. della zona libera' e della Giunta di Go­
vern,o., Al 'Governo italii:mo veni~a inoltre chiesta una contribuzione di 
15 milioni di lire da valere ,per le prime', spes~ ,per le', artllninistrazioni 

, comuqali somma rimborsabile con il :primo gettito di imposte." Ai due 
messaggi, non si ebbe 111ai, risposta, 

Il primo compi,to che si 'assunse la, Giunta di ' governo ,all' atto di 
ini zio di laVOl'O ,fu la 'costi tuzione: di una buoqa .3m minlstraziol1e locqle. 
Molticom:uni si erano già eletti' per loro conto la Giunta comunale. Si 
curò che le Giu'nte venisser,o nominate in ogiJiConlune èon criterio de­

, . .... . . ~ 

mocratico e cioè con libere ,elezioni e .in alcUlii posti con sistema fra/do­
. i . . 

naIe com~d' uso in Carni:;t e che in ,ogni Giuntavi fosse. presente, un 
rappresentante delle formazioni partigi'ane re~idèntì in luogo, Questo rap-' ' 
presentante, partigiano .doveva funzionare da collegàmento tra militari ,e 
civili. Ogni, requisizion,e ordinata dal. Comando Militare' Partigiano' ,Pefc!1è 

, l ~ .' , . 

, ,necessaria' alla formazione, doveva, essere da lui pres~ntata alla Giunta 
elle dava I esecutòrietà all' orq.i ne, Si intendeva in tal modo evitare requi­
8iz10ni ed ordini diretti che pòtevano da una parte" Fr~starsi all' ar~itrio 
dei singoli partigiani, dell' a.1trainfierire su chi 'meno' poteva dare, ma­
g~ri tl'ascurandò e dimenticando, per ignoranza della situazione locale, 
chi me~li,o era fornito .. 

Era evidente però che le. rece'nti e ,inesperte giuntecomullàli non 
avrebbero da sole potuto provvedere 'alla vita., del Comùne, soprattutto 
quando la loro ~~ione, i~ relazione anche al tempo e' 'al luogo, doveva: 
essere necessariamente politica. Si vide' èosl i' opportunità di rafforzare 'i 

, " Comitati di liberazione éomunale 'là' dove.... già esistevano, di' sollecitarne 
la creazione ,dove ,mancavano non appena forze politi~he fossero apparse. 

, , \ ' " ", 
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'Da tener ,presente ch!'l i C. L. N. non erano formati sempre con" tutti i 
partiti politici, ~a di essi erano presp'liti solamente '. quelli esistenti sul 
luogo

! 
come 

"
effetti 

. 
v'a forza politica, 

Giunte Comunali, e C" L, N.,. il rifù1'nìmentò alimentm:e. . . / 

.........,'..
, 

Si fissarono, compiti e niailsioni rispettive/delle,Giunte e dei Comitati,
 
La Giunta eletta dalla popolazione aveva i 'se'guenti compiti phe verran,no,'
 
più sotto separ~tanlente trattati: nominare il sindaco,' provvedere all' an1­

ministra,t,ione, dei comune attraverso un proprio delegato èletto interna,~,
 

'mente a svolgere le 'funzioni di segretario' Comunale, provvedere all' al-~ 

loggio e rifornimento delle formazioni partigiane che lo richiedessero re­
golarmente attraverso i11)roprio delegato, provvedere al buon mantenimento 
delle stl'ade, sorvegliare il regolare funzionamento della guardia del popolo, 
compilare, diètro indicazione dei gruppi (( Difesa' della donna 7' le liste delle 
donne che. si recavano in piailUl'a, il far rHornimento d'i giano pe:r co~to 
del Comune, ?urare il censim~nto dei viveri esjstenti in pàese, creare i 
magazzini del, popolo dove potessero essere conservati viveri di riserva. 
l C, L. N. - espressione dei partiti politki, ,d~lle formazioni partigiane, e in, 
alcuni luoghi, anche çlelle formazioni di' massa -, avevano di massima i 
seguenti compiti : r~1ry opera/politica dentro e ,fuori tu~ti i partiti perchè 
la causa della guerra di liberazione fosse sentita e ad èssa: la popolazione 
partecipasse concorde; sorvegliare l' ope~i:tto ,de,Ile giunte comunali; che iri 
linea politica dovevano rispondere 'davanti a] C,L. N. del proprio ComuiH~; 
raccogliere le d8nunciee denunciare davànti al Tribunale del Popolo .i 
colpevoli di reati 'comuni (per' quelli politici eranocOll1petehti i·Tribunali 

_ Militari partigiani), del1unciare in ogni, modo o alle' Giunte Comunali.· o 
alla st-éssa Giunta, di' Governo ogni caso d'i abusi, di imboscamenti e. di 
irregolarità. che venisse riscontrato. 

Se la prim'a disposizione in ~rdine di tempo presa dalla Giunta, di
 
Governo fu il regolamento degli organi ,coniuhali di Govm:no, la prima e·
 
più' grand~ preoccupazione di tutti era, sempre stata, fin dall' iiliziodi
 
(( Zona libera" il probiema alimentare. Bisogna ricordar'e che le truppe,
 
tedesche 'e le forze fasciste avevano: creato intorno alla zona un sistema
 
di cintura chiusa che non permctt.eva il minin10 tdnsito di uomini e di
 
merce, tutti i ponti erano guardati da posti di blocco, tutte le st~ade cbe
 
portavailo alla zona erano continuarnente percorse da pattuglie motorizzate
 
eda autoblinde che sorvegliavano il transito. La zonastess~, in particolar '
 
modo,da Carnia, era <1ssolutamente insufficiente a provvedere al proprio
 
vettovagliainento con 'le risorse del luogo e in. modo particQlare per quanto
 
si riferisce al grano e al granoturc;o. Fu nE(cessarìo organizzare un vero
 
e, proprio servizio generale di rifornimento in piarnura" E in èiò furono
 
di grande aiuto, perchè uni,camente attraverso di loro l',organizzazione:di ,
 
rifornimento ebbe il modo di realizzarsi, le forze partigiane e le donne
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, 
di Cal~nia.,I 'partigiani eon un: mirabire ser.vlZIO ~li eoll,egamento eon i' 
l?ro eOll1pagni ~ell~ zone ~i: pianp.ra, organizZil.Vanoi eonvogJi. che p.ar­
tl\':ano: eon ;,eall110n da tuttl l pae~l della zOl~a"IAttraverso 1;) Vall\',[pdun:l 
i eamioÌls, carichi di dohn~, si reca vano fino a Meduno, dove tro,iavasi 
l' ultil~lO posto di blocco partigiano. I • 

Queste donne, dopo ,essere.stn.te rifgcillate edospiLale a c;ur~.di uni
 
ottima erganizzazione esistente'in luogo, ......vel1ivano inviate nottetem'poJcon
 

'delle guide su carri ;i, trazionc. aJ'Jirnale, ~ttraverso carrf:lrecce in mèzzo 
ai'campi riei p:lesi di pianura" generalmente verSI) la, iona circostante 
Gruaro. Esse erano fornite di un lasciapassàre' e' di un buono di prele-, 

:vamento(Kg. 50 per fan~iglia). Con-\q~lesio,si prese~tavano alle formazio-' 
ni 'di 'pi~nura cbe'provvedevano '.afal' rit'orJIire, loro dai contildini ii 
grano che questi avevano prEwentivamente sottratto all'mnmasso e nascosto 
in luogo sicuro, àl prezzo fissato di lirc '6 al chilogrnJllIno. , "­

Nella nottata seguente iJ 'carro rifacevit la strada carico. A Med~n0 
,il gr[lono veniva caTicato sul ~amion cbe, scortato da. una donnLl,o d:l due 
(le altre ,proseguivaùo a piedi) portava il prezioso carico tino al paese. ' 

In,15 giorni, merc9 'il coraggio e l'organillzazione dei partigiani e lo
 
spirito di, sacrificio delle donne ci1rni~he, si riuscì a portarè in zona libera:
 
la non inclWerènte quantità di 5000 quintali' di grano.'
 

Dopo i primi giol'l1i di àssestamento la. media di quintnli ehe il, centro
 
di MedUl;o 'riusciva a smistal'epra di.,f>ÙO al giorno. iL bisognerebbe par­

'laTe a'lungo di queste meravigl'iose' dOllne carniche, foiti c tenaci" come
 
i 10'1'0 uomini combattenti; che con ogni tempo e iil mezzo ai nemici 'per­

,correvano chilometri di strade' e ore di montagna còn il,loro fardello. Non 
erano' mai paghe 'della loro fatica e nei brevi tratti di, riposo. si davarlo 
serenm~ellte ad agucchiaee come se 'tutto fosse tranquillo intorilO a. loro 

, e ogni pericolo fosse l~ntano. r;o' spirtto rli solidarietà, çhe stringe~a tra· ' 
'101'0 gli abitan'ti di ogni, pacs~, venne incontro a moltedeflcienze tecniclle, 
del ser~izio; le famiglie che ÌlOn potevano lllnndare una donna p\?r Ù' 
proprio rifornimento,'illcaricavano donne di altre filmiglie. Queste a\,evano \ 
diritto a 'p~rcepire 'da parte dell' amministrazione comunale ]n, somma' di 
J • • , 

,'lire 50 giornalicre per ogni giorno di pcrnlalìenza fuori casa e inoltre,il 
5 per 'CCJltO sul gràno portato.' , 

I 

Giu.~tizia - Finanze· Scuola., 

Pei: l'amministr:l'zionedella giu'stizin la Giunta di Governo intese,
 
pro v'vedere con ,la costituzione dei, tri'bunali del popolò e di ,una gpnrctia
 
autonoma di po.lizia. Purtroppo le disposizioni rimasero solamerìte allo stato'
 
di decreto" sia pure 'notificato a.tutti i Comuni, e non poterono essere
 
tradotte in atto per il .sopravvenuto rastrellamento, I tribunali del popolo
 
erano costft,uiti daull PresidèI~te unico nominato dalla Gi.unta di Goverl1o'
 
e da5 membri. Q'uando ~n C. L. N:, 0)1 reparto di Poii71ia ai: un paese
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denunciava a'lla Giunta comunale un' reato, que~ta poteva convocare il 
-.tribunale del popolo. I cinque: mehlbrì giudicanti erano eletti dal hl. popo­

, '. , I, .. 

hl.z:;iolle ed avevano ciascuno un voto così come.il ~residente. Però tra i 
sei a parità di voto prevaleva quello del Fresidente. 

La pubblica accusa· veniva sostenuta da U11 -melllbro dèI C. L. N. da 
. ql.iestò delegato'. L'imputato poteva richiedere come dil'ensore un qua.\siasi . 
cittadino. Come si è 'detto,questa istit.uz:;ione non ebbe agio di fUDzionare 
data LI Jj'reve durùta deUa Z:;011a liberà" e non si p~ò qui ndi valutare la 
sua pratica utilità e possibilità di amministraìione della giustizia.', 

Uguale cosa si può dire per la poliz:;ia aùtonpma yhe ebbe un rego­
lani61;to:e un comandante, ma non riu'scì a JÙnz:;iona're. Bisogna dire che 
la organiz:;z:;az:;ioue de'l corpo di polizia fu piuttosto laboi'iosa per le grandi 
distanz:;e. che c'eranQ da· luogo, a luogo, che il' coma.ndante,· incaricato 
della sua çostitqz:;io;18, non avendo'adisposiz:;ione un celere mezz:;o di tra-o 
sporto, copriva con lentezza. e quindi con scarso risultato' d'insieme, 

rntanto 'con l: avviamento del proble'ma ~liIllenl;are ullalt~o sipresen-. 
tava e non meno gl'a ve: quell'o finan1.iario. :l3isogne~ùricordare' che in 
'Cartlia esistevano bensì délle filiali ,da Banca, ma le rispéttive, c~ntrali 

l. a~vevano rotto 'i ponti e sospesi i pagamenti i'n modò ché le fililìli stesse 
, l;l.menta\':ln9 l' assolqta mancanza di. ci~colante. Nella Zo'na poi per uno "\ 

spi6g;Jbile fenomeno di psicosi di ·paura, di aVlditiL ecc~ si ,'eriticava ap­
pieno la tesaurizzazione della cartamonetnta.Era. necessario rimettere, \ 
l'espi l'O nella ci rCçJ ba;done, erano fno !tre necessari dei ~ [ondi per provve­

\. . ' . . 
alle amlllinis~raz:;ionicolllunnn(insegnanti, impìegati, .ecc.). 'Si decise cqsì 
di istituire ana imposta straordin'uria sul patrì'monio. La base dell'imposta 
era la 'seguente: partiva' da' un minimo del patrimonio di lire 200,000 
(valore 1939) che ~I':ttàssato. con il 2%, e éosì graduaalinente fino a 
l milione (tassato CÒìl l' 8 o/f}). Le liste censuarie venivano fatte dalle giunte . 

. corilUìul.1i è. controllate dal C.L.N, Per ipatrimorìi superiori a. I mili~ne, 
la Giunta di Governo si riservava di vagliare direttamente il caso e di 
fissar;e l' aliquota ~ell' imposta. Il Decreto stabiliva inoltre1'"abolizione di 
tutte le inlposte;e tasse dello stato fascista. 

• • I. . . 

Ultimo grande problema che richiedeva un'immediata soluzione: quello 
scolastico. Il 2 ottobre ebbero il1Ìzio, le' scuole elC1hentari. Bisognò prov­
vedere per libri e qùaderni. Un membro della 'Giu;Ùa' di Governo, inca­
ricato a sovraint.endere iall e Scuole, prese. accordi diretti co~ i qirettori 
e 'gli insegnan.ti ; a Télmezzo e a Udine furono provveduti gliqggetti di . 

... c:lncellerh1 occorr'erlti agli alunni. Si peilsò' in Lll,l primo tempo di'provve­
dere all' epurazione dei libri di 6esto, poi le insuperabili' difficoltà 1ecni ~he 
cohsigliarono di af~dare il. compito' ai singoli insegnanti. Fu invece do­

.. mandato ai ,9.L.N. comunali di vagliare la si'ngola' posiz:;ione degli 'inse~ 
gnanti del luogo, -con la'facoltà d! proporre. ove fosse ritenuto necessario' 

.il loro allontànamepto dalla scuola. 

" 
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,Gonsidemzioni, 
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, (. Come ;sj vede, la \ maggior' parte dei deliberati della Giunta di, Go-' 
. . . , 

verno, per ,la loro 'importanza e dèlicatezza, avrebbero ri~hiesto, un tempo., 
di studio ben più lu~go di quellò, che ÌJ~ realtà interéo'I'se tra ,lo. studio 
preparatorio e quello della promulgazione. Impelleùti ne'cessità di fatto 
costrin~ero ad agire con somma rapidità per far frol)te ~d ,u~a situazione 
che ,di giorno in gion/io chiedeva di ~ssere immediatamentè risolta. Ma 
se jn un certo senSQ fu, 'po~sibile condensare l'attività legislativa, non 

,altrettanto, si può dire per quàl1to riguard~ ]' es'ec~ziollE;' da parte degli 
organi periferici dègli ordini promulgati. La carenza di uomini adatti le 
capaci nei 'paesi (bisogna ricordare che Jllass'ima parte dell' elemento 
dirigente ,era compromesso ~oh iI f~scisJl~o e quindi gli uorriini',n~ovi non 
avevano esperienza espesso nemlueno la cap~l.ci tà ,necessaria)," la difficoltà 
delle comunicazioni, che inibiva qualsiasi contatto diretto' tra centro e 
periferia, l'immaturità politica dei, C.L.N: comunali preposti·a dar vita a , ' 
tutto ilmòvi'mento de'l paese ed a 'curarne il buon andamento, la resfs­
tenza passiva, di taluni, strati della' pOP9iazicine evidellteniente danneg- ' 
giati dal regi~e popolare, furono i Ìllaggioriòstacoli ~l Quon fUllziona­
mento' della cosapìibblica. Lòde particolare va invece fatta alle Giunte 

'! ' ,comunali che,davaùti, ai :compiti gravissimi da risol~ere sepp~ro "in ogni 
momento ....essère presen ti e far fron te allà· situazione che si. era detenni-' 

" nata. Il loro operato' Iu di gTandissim'o aiuto ed esse si dimostrarono i 
perni motori di tutta: la vita civil{ " 

Le missioni, ~lleate' aiutarono còme poterono l'operri ,deUa çtiunta di , 
Governo', ,In quei brevi giorni un çlima 'èroico aveva afl'ra t.cllatL aIleati e 
italiani. Iticordiam'o il giorno 10 ottobré; nel quale ii maggiore inglesè Jhon 
Nicholsoncapo di tutte le, missici;li ~llleate e I;appresentant~ in ~ol}a libera il ' 
generale AI~xander, si presentò ad un:i seduta della giuilta accompagm'lto' 
dai coman\danti le due divisioni partigiane per an~:unciare come, sotto l'im~ 
peto della pressione tedesca, i' nostri dove\rano sgorrib~rare il paese~ , , 

, L'ufficiale che vestiva la' divisa di' m,aggiore dell' armata britannica 
-rimase a lungo di frqnte a:Uu Giunta il:rigidito nel.saluto.m.ilital'e. E· t,utti 

'f ì presenti, commossi, videro, per 'la prima volta in quel momento, il ri­
spetto e la considerazione che nazion.i anche potenti 'e ,;itt.oriose potev;~no 
avere per un popolo 'Iibùo che aveva m,t1Ùfestato con qgni sacrificio 
la sua volontà: di' d~mocrazia: E quando il'/dilagare del rastrellamento, 
tra 'il 12 e il 15 ottobre 1944, sommerse quasi c"ompletainen te la zqna li­

'bera, così 'che solo sulle 'montagne e in pocheval1i rimasero i partigiani 
in armi a continuàre .la, guerra, questo spirito, nuovo 'non abbandonò il 
popolo friulano, ma fu la molla a~ spi'ngeilo, nelle ~pere e~ n.eipensieri, 

" ' verso 11 maggiò della liberazione. 
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